Bergamo, 10 aprile 08

Verde Padano

Dopo l’invito rivolto ai clandestini a sposarsi a PalaFrizzoni, dai sinistri che malgovernano Bergamo arriva un altro esempio di squallido buonismo: “Cari extracomunitari volete una casa popolare, ma non avete i requisiti? Tranquilli, nell’autocertificazione che dovete presentare in Comune, dichiarate pure il falso, tanto noi non controlliamo!”. Spieghiamo i fatti.

Martedì 1 aprile (è tutto vero, purtroppo, e non è un pesce d’aprile),  Consiglio comunale. Si discute della riforma dei canoni Aler. La maggioranza presenta una mozione contro l’adeguamento delle tariffe degli affitti deciso dalla Regione Lombardia (guarda caso è la seconda mozione contro la giunta del Pirellone in due consigli comunali – la prima era per una questione di parchi -, ma ovviamente siamo in piena campagna elettorale e tutto fa gioco). 

La Lega, visto che si parla di case popolari, denuncia che molti extracomunitari   assegnatari di un alloggio popolare (da una stima potrebbero essere anche il 30%) avrebbero dichiarato il falso nella loro autocertificazione e quindi non avrebbero dovuto beneficiare dell’appartamento. Il punto in questione è l’articolo 8 del regolamento regionale che norma le domande di assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica che stabilisce che possono partecipare al bando coloro che  “non sono titolari del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare nel territorio nazionale e all’estero”.
A qualcuno potrà forse sembrare strano, ma numerosi cittadini extracomunitari, soprattutto provenienti dal NordAfrica, dall’Albania e dall’Est Europa, sarebbero proprietari di alloggi nei loro paesi d’origine sarebbero e quindi, come stabilito dalla normativa, impossibilitati a richiederne uno popolare in Lombardia.

Come si fa a smascherare se un immigrato ha una casa in Marocco o in Romania? Certo, non è facile, bisogna affidarsi ai controlli delle nostre ambasciate e alla disponibilità di quelle estere in Italia, ma non si può certo, per questo, fare finta di niente. 

Cosa fa, invece, l’assessore all’Edilizia Macario? Mette la testa nella sabbia come gli struzzi incentivando i disonesti a dichiarare il falso che così fregano anche i loro connazionali più corretti. “E’ una pratica poco possibile quindi la proposta della Lega di fare dei controlli a campione non ha senso, perché non siamo in grado di farli” ha affermato il rifondarolo. Risultato? Neanche un minimo di parvenza per dissuadere chi autocertifica il falso e chi aiuta a compilare questi moduli (ogni riferimento ai sindacati non è casuale), quindi, avanti stranieri, dichiarate pure il falso tanto i kompagni buonisti non solo chiuderanno un occhio (anzi due), ma vi premieranno, a spese dei bergamaschi onesti, con una bella casa a 15 euro al mese. E gli italiani, lì in attesa da anni…
In giorni di slogan elettorali, permetteteci di consigliarne uno a Bruni per le Comunali dell’anno prossimo; se la Lega ha affisso i manifesti “Più lontani da Roma, più vicini a te”, per i sinistri orobici si addice un chiaro “Più lontani da Bergamo, più vicini a La Mecca”.
